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					In nazioni come l’Italia, dove si sono verificati diversi episodi sismici nel corso della loro storia, si sta valutando l’alternativa di includere nella loro architettura costruzioni antisismiche che servano da rifugio per la vita dei loro abitanti o residenti; Scopri di cosa si tratta leggendo questo post.

Costruzioni antisismiche

Sono strutture progettate per resistere a movimenti tellurici; per avere una forza superiore e prendere in considerazione i dettagli essenziali durante il suo sviluppo al fine di ridurre al minimo la sua vulnerabilità in queste circostanze.

In altre parole, un edificio antisismico ha la capacità di resistere a un terremoto senza crollare, dando abbastanza tempo ai suoi residenti per fuggire senza mettere a rischio la propria vita.

In esso vengono utilizzati materiali come cemento, acciaio e legno; quindi la loro scelta dipenderà dalla disponibilità nella località e dalla conoscenza ed esperienza del professionista incaricato della realizzazione di questo lavoro.

Come si costruisce una struttura antisismica?

In sostanza, questi tipi di edifici sono realizzati armando colonne in primo luogo in ciascuno dei suoi angoli e sul bordo delle aperture; proseguire con una struttura in cemento armato; tutti collegati o concatenati a un livello superiore e inferiore.

La resistenza si ottiene costruendo muri rigidi che non subiscono deformazioni durante il periodo in cui è attivo il terremoto; per cui gli angoli di ogni parete sono collegati con tensori a forma di croce.

In alcuni paesi che soffrono con una certa frequenza di questo problema, è stato realizzato un sistema basato su blocchi isolanti all’interno delle fondazioni costruite in modo che il terreno si muova senza intaccare la struttura dell’edificio.

È un isolante di base che viene attualmente utilizzato per molte costruzioni; un’innovazione che permette di salvaguardare la vita di chi acquisisce questo tipo di struttura.
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Tecniche antiche ma ancora valide contro il danno sismico

In Perù, nazione sudamericana, si usa una tecnica chiamata “Quicha”, la cui conoscenza è tramandata di generazione in generazione fin dall’epoca preispanica.

Con questa tecnica migliorano la proporzione di impasto di argilla, sabbia e fibra vegetale per dare origine al fango che utilizzano nella struttura delle loro pareti, raggiungendo uno spessore di 10 cm e la cui resistenza è simile al mattone e anche ad un calcestruzzo di 20 cm di spessore

Esiste anche la tecnica detta del tapial con cui si riempie un cassero formato da strati di terra che vanno dai 10 ai 15 cm; quelli che sono fortemente compattati per fornire solidi.

Questa cassaforma è costituita da due tavole separate ma parallele unite da una traversa; mentre ogni fessura è coperta da un’asta di canna.

Con questo tipo di lastre di casseratura rinforzano le loro pareti, utilizzandole come contrafforti integrati negli angoli o nelle zone intermedie.

Va notato che i costruttori in Perù prendono sul serio questo problema, poiché è una delle nazioni con il maggiore potenziale sismico al mondo in quanto fa parte del noto Pacific Ring of Fire.

Proprio il luogo dove il nostro pianeta rilascia almeno l’85% dell’energia accumulata al suo interno, cosa normale per via dei processi di convezione che si generano nel mantello.

Pertanto, il Perù è testimone dell’intero processo di subduzione delle placche e dei movimenti tettonici che si generano all’interno del continente sudamericano, che lo porta a creare costruzioni antisismiche per garantire la vita e l’incolumità delle loro famiglie e dei beni materiali.

Le sue tecniche servono da esempio da utilizzare in molte altre nazioni che richiedono strutture solide che non crollino nonostante terremoti di grande magnitudo.

Insomma, la realizzazione di costruzioni antisismiche rappresenta un progresso in termini di ingegneria e architettura di qualsiasi Paese, di cui i suoi cittadini possono trarre enormi benefici, senza contare che si evitano perdite economiche milionari.
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					Diversi terremoti hanno scosso l’Italia nel corso della sua storia e molti di essi hanno colpito notevolmente questa nazione negli ultimi 100 anni; scopri durante la lettura di questo post tutto ciò che riguarda questo argomento.

Perché l’Italia è una regione soggetta a terremoti?

Studi scientifici hanno permesso di documentare l’incidenza dei terremoti nel territorio italiano; molti dei quali possono essere considerati tra i più catastrofici al mondo,

Ad esempio, quella avvenuta nell’anno 1908 provocò la morte di almeno 70.000 persone con una scossa di magnitudo 7,2 che praticamente devastò la città di Messina in Sicilia; associato a questo evento è stato uno tsunami.

È stato determinato che l’incidenza dei terremoti in Italia è correlata alla collisione di placche tettoniche che fanno parte dell’Africa e della regione eurasiatica.

Ma questo va oltre; perché subiscono spostamenti causati dal movimento di tiro alla fune che è conseguenza dell’apertura tra il Mar Tirreno e le terre continentali della Sardegna e della Corsica.

Infatti, le analisi effettuate confermano che questa è originata anche dalla separazione evidenziata tra gli Appennini e la fascia montuosa che costeggia l’Italia.

Mentre d’altra parte verso la parte orientale del Paese a livello dell’Adriatico, è stata trovata evidenza che lo strato di terra sotto l’Italia continua a muoversi, una regione che a sua volta subisce uno spostamento verso nord-est.
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Terremoti che hanno scosso l’Italia

Sono diversi gli episodi sismici vissuti nel territorio italiano; quindi citeremo alcuni dei più catastrofici nel corso degli anni:

	Terremoto in Calabria che colpì la parte centrale di questa regione e si verificò l’8 settembre 1905 con magnitudo 7.2 e un bilancio di 557 morti.
	Il terremoto di Avezzano si verificò il 13 gennaio 1917, di magnitudo 6,7 della scala Richter e causò la morte di 32.600 persone.
	Il terremoto in Irpinia, avvenuto il 23 luglio 1930, causò 1.400 morti e la sua magnitudo era di 6,4 gradi della scala Richter.
	Terremoto del Friuli, che il 6 maggio 1976 scosse la terra di magnitudo 6,5 provocando la morte di almeno 976 persone, con un bilancio di 70.000 edifici distrutti.
	Terremoto in Irpinia, il 23 novembre 1980, ancora una volta l’Irpinia viene colpita da un terremoto di magnitudo 6,5 che provoca 7.500 feriti e 2.735 morti.
	Terremoto di Assisi, città che ha subito due terremoti il 26 settembre 1997, il più grande dei quali di magnitudo 6 e che ha provocato 11 morti e gravi danni alla struttura della Basilica di San Francisco de Asís.
	Terremoto di Campobasso, di magnitudo 5,9, verificatosi il 31 ottobre 2002, che ha provocato la morte di 30 persone, la maggior parte dei quali bambini residenti nella regione di San Giuliano di Puglia.
	Terremoto in Abruzzo, verificatosi il 6 aprile 2009, provocando la morte di 300 persone e di magnitudo 6,6.
	Terremoto di Modena, verificatosi il 29 maggio 2012 di magnitudo 5.8, provocando un totale di 16 morti e 350 feriti; nonostante 10 giorni prima ci fosse stato un altro movimento tellurico con un saldo di 10 morti.
	Terremoto nel centro Italia, registrato il 24 agosto 2016, che ha colpito le province di Rieti, Perugia e Ascoli Piceno di magnitudo 6,2 seguito da diverse scosse di assestamento di minore entità, provocando un elevato numero di morti, feriti, scomparsi e consistente materiale perdite.

I danni causati da quest’ultimo terremoto sono ancora in riparazione da parte di un Commissario per la ricotruzione.


Come avrete visto, l’Italia è stata vittima di vari terremoti nel corso della storia, a causa della sua posizione geografica, oltre ad altri fattori che abbiamo menzionato in precedenza in questo post.

Di conseguenza, per gli abitanti e i visitatori di questo Paese sarà di grande aiuto conoscere le misure preventive per sapere come agire in caso di terremoto, già disponibili sul nostro blog, in modo che possano essere al sicuro e aiutare qualsiasi altra persona che potrebbero aver bisogno di aiuto fino all’arrivo delle autorità competenti. Vi invitiamo a leggerlo.

		


					Pubblicato in:
storia


		

	



										
					Settembre 8, 2021Aprile 27, 2022				


				
					
						Misure preventive contro un terremoto					
				

			

					


					In Italia, come in alcune altre nazioni del mondo, i terremoti si verificano inaspettatamente; nella maggior parte dei casi perché sono territori sismicamente attivi e alcuni di essi sono stati davvero catastrofici con conseguenze terribili; soprattutto per il numero di vittime che hanno lasciato sulla loro scia.

Influenza dei terremoti nella vita degli italiani

Molti analisti ed esperti del settore ritengono che l’incidenza dei terremoti in questa nazione sia stata determinante per la distribuzione della sua popolazione e per adattarne l’architettura in base al dialetto usato nelle sue diverse località.

Questo è uno studio documentato attraverso il quale è stato dimostrato che dopo un terremoto distrugge una chiesa; Rapidamente, i residenti del luogo fanno il possibile per ricostruirlo, che è registrato in volumi che consentono di assistere a questo tipo di eventi e con i quali molti scienziati hanno a portata di mano una ricca fonte di informazioni.

L’analisi di questo tipo di eventi permette di determinare e comprendere qual è la storia del comportamento sismico dell’Italia; dove, senza dubbio, si verificano complessi movimenti di tiro alla fune che, insieme alla separazione degli Appennini e della catena montuosa che attraversa il centro del paese, danno luogo a terremoti.

Misure preventive da adottare in caso di terremoto

I terremoti non sono prevedibili o almeno non si può sapere esattamente il giorno o la data in cui avverrà; Pertanto, le misure preventive e le raccomandazioni fanno parte della conoscenza generale che chiunque dovrebbe conoscere per ridurre al minimo i rischi che corrono quando si verifica questo fenomeno naturale.
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Ogni componente della famiglia o di un gruppo di lavoro ha un ruolo da seguire in caso di terremoto; è un piano con passi per uscire da una situazione rischiosa; prendere nota di quanto segue:

Piano di emergenza in caso di terremoto da seguire con la famiglia:

	Individuare i fattori di rischio nel proprio ambiente come oggetti, tubi, cavi e pareti deboli, per evitare di sostare vicino ad essi, poiché possono facilmente cedere.
	Progetta i tuoi percorsi di evacuazione, in modo che ogni membro del tuo gruppo li conosca e lo segua attraverso le stanze fino a raggiungere un punto sicuro, soprattutto all’aperto senza ostacoli intorno o sopra di loro.
	Prendi la decisione giusta mantenendo la calma in ogni momento, non lasciare che il panico ti blocchi; Segui sempre i protocolli di sicurezza che hai stabilito.
	Effettuare esercitazioni per stabilire per quanto tempo è possibile per tutti i membri del vostro gruppo arrivare sani e salvi al proprio rifugio o luogo sicuro.


Identifica i luoghi più sicuri nella tua proprietà

Ogni struttura ha delle costruzioni più solide di altre, che possono servirti in caso di crollo di un muro; D’altra parte, è sempre meglio allontanarsi il più possibile da qualsiasi edificio che potrebbe crollare e piazzarsi in un’area libera, dove non si può essere colpiti da nessun oggetto.

Analizza attentamente quali dei luoghi vicino alla tua casa di per sé sono sicuri e vai rapidamente da esso non appena senti che sta iniziando un terremoto.

Avere uno zaino con gli articoli di primo soccorso

Prepara uno zaino con acqua, cibo non deperibile e farmaci di cui potresti aver bisogno in caso di emergenza.

Quando si verifica un terremoto e la struttura della tua casa crolla completamente; Si raccomanda che se si consuma frequentemente un determinato trattamento, assicurarsi di avere una dose di riserva nel caso in cui non si possa tornare immediatamente alle proprie strutture.

Sebbene un terremoto sia una situazione di emergenza, nella maggior parte dei casi non va oltre lo spavento. In ogni caso, conoscere le misure preventive ti preparerà ad agire correttamente in questo tipo di circostanze, a tenerti al sicuro e ad aiutare qualsiasi altra persona che abbia bisogno di aiuto mentre arrivano le autorità competenti.
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					I restauri delle strutture che fanno parte della vita di diverse regioni d’Italia come Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria; interessati da eventi naturali con in caso di terremoti, sono responsabili di un Commissario per la ricotruziones designato con DPR del Presidente del Consiglio dei Ministri e del suo Consiglio.

Cos’è il Commissario per la ricotruziones?

È rappresentante del governo incaricato delle attività svolte per riportare alla loro condizione abitativa le strutture che hanno subito il deterioramento a seguito di eventi sismici come quello avvenuto il 24 agosto 2016.

Tale carica è attualmente ricoperta da Giovanni Legnni, politico e avvocato italiano che ricopre la carica di Commissario Straordinario del Governo; nato nella città di Roccamontepiano.

Gestione di ricotruzioni in Italia

Il governo italiano prende provvedimenti per ottenere fondi per la ricostruzione delle quattro regioni colpite dal terremoto; Da un lato gestisce le procedure per incassare denaro aumentando il prezzo della benzina o sfruttando interessi per ritardato pagamento di tasse e contributi sociali.

Ciò che ha indubbiamente avuto un impatto positivo nell’attuazione dei programmi preposti alla direzione del Commissario per la ricotruzione; si segnala tuttavia che, a causa delle difficoltà incontrate a causa della saturazione del mercato delle costruzioni, molte di queste opere sono in lento sviluppo.

A ciò si aggiungono le nuove pretese relative ai gravi danni riscontrati negli edifici di queste città che devono essere inserite nell’ordine del giorno di questo organismo e sommate a quelle già in corso; che ha generato un incremento dei decreti contributivi emanati per la sua chiusura nel gennaio di quest’anno.

Solo nell’ambito del Rapporto 2021 per la ricostruzione per i danni a seguito del terremoto subito nel 2016 nelle città di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, si stima che per tornare a ricostruire occorra investire oltre 3.800 milioni di euro molte delle loro residenze ed edifici.

Anche se non si tratta solo di restaurare un gran numero di strutture patrimoniali sia pubbliche che private, ma anche di ottenere il recupero dell’economia di queste località e che riescano ad avanzare, a mantenere attiva la loro produzione e sviluppo.
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Provvedimenti parlamentari a sostegno del Commissario per la ricostruzione

Le comunità colpite fanno parte del centro Italia, il loro recupero è fondamentale per dare continuità al lavoro svolto in esse; Pertanto, il Parlamento ha accettato il piano straordinario proposto come misura di sostegno per realizzare questa ricostruzione territoriale.

Questo progetto di intervento destinando l’unica misura territoriale del suo fondo all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; che dispone di risorse per un miliardo e 780 milioni di euro; coloro che sono designati per due aree principali.

Il primo si chiama “Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi” e riguarda la ricostruzione degli edifici pubblici, il finanziamento di comunità autosufficienti e la generazione di energia da fonti rinnovabili; che si traduce in un investimento per adattare questi luoghi all’era digitale.

Allo stesso tempo vengono rigenerate tutte le infrastrutture di comunicazione, turistiche e sportive che lo richiedono all’interno di queste aree urbane.

La seconda area di questo finanziamento è denominata “Riattivazione economica e sociale” all’interno della quale è contemplata la creazione di nuove imprese che servano a diffondere la loro cultura, accogliere il turismo, lo sport e fungere da mezzo di inclusione sociale.

Che di conseguenza migliorerà l’ambiente, attiverà l’economia circolare e fornirà una rete integrata di centri di istruzione superiore che partecipano all’indagine di programmi per migliorare la qualità della vita in queste quattro regioni italiane.

Se sei interessato a saperne di più sulla gestione dei terremoti e sulle istituzioni volte a proteggere i cittadini in queste circostanze, ti invitiamo a leggere altri articoli già disponibili sul nostro blog. Condividi queste informazioni con altri che potrebbero essere interessati.
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